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WV IN ITALIA 

H manager di Maradona dice che «el pibe» tornerà in Italia 
per «seguire da vicino le sue vicende giudiziarie» 
Ma il calciatore, che è stato squalificato anche dalla Fifa 
teme di veder saltare la sua catena di contratti miliardari 

Il «re» è crollato, frana il suo impero 
Caselli ricorre 
all'Alta Corte 
contro la legge 
sulla droga 

IBrOPAOLUCCI 

• i TORINO. Durissime conte
stazioni alla nuova legge sulla 
droga emergono dall'ordinan
za di remissione degli atti di un 
processo alta Corte costituzio
nale, emessa dalla I Sezione 
penale del Tribunale di Ton
no, presidente Giancarlo Ca
selli, giudici Cesare Castellani 
ePieraPanzadura. 

Sotto accusa la dose media 
giornaliera fissata dal ministe
ro della Sanità in mg 100, rite
nuta «un'entità irreale», «posto 
che trattasi di mera formula 
verbale, del tutto priva di ri
scontro nella realtA e assoluta
mente insuscettibile di defini
zione dal punto di vista tecni
co-scienti fico*. 

Il fatto e, pero, che se un tos
sicodipendente viene beccato 
con una dose che eccede, sia 
pure di pochissimo, quella fis
sata, il resto che gli viene con
testato e di spaccio con la con
seguenza di una possibile con
danna a vari anni di galera. Ma 
quella dose, che supera di po
chissimo la quota, può essere 
il suo uso personale, suscetti
bile, dunque, a norma di legge, 
di una sanzione amministrati-
va. La differenza, come si ve
de, è abissale. Un esempio: il 
signor fU . il 6 novembre 1990, 
venne trovato con addosso 
un» sostanza che pesava 
grammi 0,448 e che conteneva 
eroina base in percentuale pa
ri al 30,4*. Pertanto la quantità 
di eroina risultava di mg. 186,3. 
Quantità che l'imputato soste
neva di aver acquistato per uso 
personale. 

Alcuni periti nominali dal 
tribunale per accertare la 
quantità di eroina assumibile 
giornalmente, dichiarano Inol
tre, che «le dosi singole e (con
sumi giornalieri di eroina va
riano in modo piuttosto ampio 
dipendendo dallo stato d'as-
suelazione dei consumatori». 
Dunque, la valutazione non 
pud che essere «largamente 
approssimativa ed, in certa mi
sura, anche arbitraria». 
' Comunque appare ragione
vole «riconoscere come consu
mo medio giornaliero 100-400 
mg». Una quantità di droga di 
poco superiore al fabbisogno 
quotidiano non può cosi rite
nersi suscettibile di originare 
un accusa di «spaccio». «In 
realtà - si legge nell'ordinanza 
- la fattispecie suddetta puni
sce non già II pericolo di spac
cio, bensì, direttamente, Il con
sumo personale, ciò che la po
ne in contrasto con gli art. 3 e 
25 detta Costituzione». Insom
ma prima il discrimine fra il pe-
nalmente lecito e non era co
stituito dalla modica quantità, 
che non era predeterminata. U 
nuovo legislatore invece ha vo
luto essere meno elastico, fis
sando tassativamente la quota, 
ponendo sbarramenti rigidi 
che Impediscono al giudice 

Snella insostituibile funzione 
mediazione tra norma 

astratta e comportamento 
concreto». 

esaminando I fatti che ri
guardano l'imputato e presa 
visione delle perizie disposte, i 
giudici torinesi osservano co
me sia «del tutto evidente la ri
levanza della questione di leg-
gittimita costituzionale, sia sot
to il profilo (art. 3) della parta 
di trattamento di situazioni di
suguali, che della disparita di 
trattamento di situazioni ana
loghe, sia sotto quella violazio
ne del principio di offensivi!! 
(nullum enmen sine damno) e 
della riserva di legge (nultum 
aimen sine legé) in ordine alla 
fattispecie penale». 

Il tossicodipendente che de
tiene una dose che supera di 
poco la quota fissata, ma che 
per lui rappresenta la propria 
dose, non può essere condan
nato per spaccio, giacché «non 
pud esservi punibilità per un 
reato, se il soggetto agente non 
e in condizione di< percepire 
l'antlgiurtdlclta d « comporta
mento tenuto-. 

L'interessante ordinanza di
chiara infine «non manifesta
mente infondata la questione 
di legittimila costituzionale» fra 
gli articoli 73,75 e 78 della nuo
va leggergli art. 3,25 e 27 del
la CostMtione; sospendendo 
Il giudizio in attesa delle deci
sioni della Corte Costituziona
le. 

Diego Armando Maradona è chiuso nel suo ap
partamento di Buenos Aires in calle Correa. Ha ri
sposto al telefono solo all' ex compagno fidato, 
De Napoli. Tuttavia, alcune sue dichiarazioni so
no state riferite dal manager Marcos Franchi. Il 
giocatore ha ammesso di aver assunto cocaina, 
annunciando l'intenzione di sottoporsi a cure di
sintossicanti. 

• BUENOS AIRES. Maradona 
cerca qualcuno che tolg ì dal 
suo orizzonte quelle strisce di 
polvere bianca. Maradona fa 
pena. E' un drogato che cerca 
di smettere. Lo ha detto lui: 
•Basta, non ce la faccio più a 
tirare cocaina». E lo riferisce il 
suo manager, Marcos Franchi. 
Ora a Maradona serve un me
dico, uno specialista. E un po' 
di liberta sicura: rischia da 
uno a quattordici annidi gale
ra. Il magistrato che conduce 
l'Inchiesta. Amelia Berrai De 
Vldal, lo accusa di «possesso e 
spaccio». Ma in una cella, Mn-
radona non potrebbe cura rsi 

Le prime dichiarazioni di 
Maradona dopo l'arresto e la 
seguente scarcerazione, le ri
ferisce il suo manager. Fare il 
manager di un tossicodipen
dente non dev'essere una co
sa semplice. Specie se si (ritta 
anche dell'ex giocatore di cal
cio più forte del mondo (ex 
ora in tutti I sensi: la Fifa ha 
esteso, a tutto il pianeta Terra. 
la squalifica per doping con 
scadenza 30 giugno del IS92 
adottata, In un primo momen
to, dalla Fcdercaklo italiana). 
Marcos Franti prova però a 
stare nel complicato ruolo di 
manager cercando una strate
gia precisa: dare voce a un 

Maradona pentito, stanco, 
rammaricato. Racconta i di
scorsi che il suo assistito ha 
fatto davanti al giudice istrut
tore. «Ho cominciato per di
sperazione. Da tre mesi mi 
drogavo, dai giorni dlflicili di 
Napoli...». Quelli dei colnvol-
gimentl nelle inchieste per 
droga e per prostituzione. 
Bruite storie, una dietro l'altra. 
Sotto inchiesta, le compari
zioni a Palazzo di Giustizia, I 
racconti delle sue «amiche» 
preferite, mentre la moglie 
Claudia era in lacrine nella 
casa con terrazza sul golfo e i 
compagni di squadra lo guar
davano senza pio troppi sorri
si. «Non riuscii a reagire allo 
stress, troppe pressioni...». 
Maradona tomo speranzoso 
verso i suol orizzonti «bian
chi». Potevano servirgli a dar
gli coraggio, o a dimenticare. 
Fino ao: allora, li aveva co
munque sempre utilizzati per 
divertirsi. Dai primi anni di Na
poli, e prima ancora: a Barcel
lona. Al presidente Feriamo il 
suo cartellino non fu ceduto 
per motivi tecnici. -

La fuga da Napoli e l'arrivo 
a Buenos Aires, sempre se
guendo, a narici basse e con 
intervalli di poche ore, una li
nea di polvere bianca. Ci sono 

Diego Armando Maradona sorridente dopo il rilascio 

I primi particolari sulle fasi 
dell'arresto. Quando venerdì 
pomeriggio, gli agenti delta 
sezione narcotici hanno fatto 
irruzione nell'appartamento 
di calle Franklin 896. nel rione 
di Caballito, Maradona aveva 
si gli occhi senza vita, ma an
che il naso rosso. Acceso. E 
starnutiva. Proprio un «tosicoy 
cocainomane». Chissà in qua
li condizioni fisiche sarà ora. 

£ rinchiuso nel suo appar
tamento di calle Correa. LI 
aspetta. CU ha telefonato, e 
per più di una volta, Carlos Bi-
lardo, il medico ginecologo, il 
suo ex allenatore nella nazio

nale argentina. Sono i collo
qui di un medico che conosce 
il paziente Poi, una telefonata 
dall'Italia, da Paestum, ritiro 
della Nazionale italiana di cal
cio: era De Napoli, amico fi
dato. 

E nessun'altro, lo chiama. 
Maradona comincia a essere 
piuttosto solo, nella sua città, 
nella sua nazione. L'opinione 
pubblica argentina sembra 
meno disposta al perdono dei 
suo campione. Ma forse l'opi
nione pubblica e condiziona
ta da certe voci secondo le 
quali «Maradona pagherà 

quest'ennesima disavventura 
senza troppe conseguenze». 

In effetti, l'ex giocatore, 
dando per scontato l'autoriz
zazione straordinaria del mi
nistero della Giustizia argenti
no, avrebbe già in programma 
un viaggio all'estero. Un viag
gio che toccherebbe, inizial
mente, proprio l'Italia. «Perse
guire da vicino le vicende giu
diziarie», spiega il suo mana
ger. Ma la verità é un'altra: 
Maradona deve seguire I suoi 
•interessi» economici. Interes
si grossi. 

E' complicato immaginare 

che Maradona possa tornare 
m povertà, ma dopo quest'ul
tima avventura con la cocaina 
e il carcere, è possibile pensa
re a una forte perdita del suoi 
guadagni in termini di miliar
di. Una stima approssimativa 
porta a ipotizzare una perdita 
di circa venti milioni di dotlan 
entro I prossimi due anni. Ci 
sono due aspetti da conside
rare, il primo è relativo ai con
tratti in corso, tra i quali è pre
minente quello con la società 
di calcio Napoli. L'altro è rile
nto ai previsti (ma ora già im
probabili) contratti futuri. 

Comunque si può ritenere 
che da oggi al giugno '93, data 
di scadenza del contratto, Ma
radona subirà un mancato in
casso di 5 milioni e mezzo di 
dollari per il solo contratto sti
pulato dal Napoli con la «Diar
ma», la società che cura la sua 
immagine, e di altri 480 mila 
dollari per il contratto federa
le. 

Non basta- la «Puma», 
azienda tedesca di abbiglia
mento sportivo, potrete disdi
re, nelle prossime ore, il con
tratto che ha con il calciatore' 
un milione di dollari all'anno. 
Uno scherzo di soldi, in realtà. 
I soldi veri, Maradona li ha 
presi e dovrebbe prenderli in 
un gigantesco affare organiz
zato in Giappone dal suo ex 
manager Guilermo Coppola, 
ora socio di Carlitos Menem, 
figlio del presidente argenti
no. Un affare da sette milioni 
di dollari in quattro anni. Con 
una promessa: diventare il 
simbolo calcistico di tutto l'O
riente. 

Ora Maradona ha solo 
un'offerta: quella di Muccioli. 
Per un posto a San Patrigna-
no. 

IL 3-4-5 MAGGIO 1991 

IN CALABRIA 
Lamezia Terme - Teatro Grandinetti 

IL PDS E AL SUO 
PRIMO CONGRESSO 

Venerdì 3 maggio 
Ore 16: Apertura consesso. 16.30: relaziona, Pino 
Sorlero, segretario regionale Pds. 19: Elezione com
missioni. 

Sabato 4 maggio 
Ore 9: Dibattito. 15: Dibattito. 16: Intervento di Stefano 
Rodotà, presidente consiglio nazionale Pds. 

Domenica S maggio 
Ore 10: Conclusione pubblica con Achille Occhetto, 
segretario nazionale Pds. 

UNIONE REGIONALE CALABRIA 

3 0 APRILE 1982 3 0 APRILE 1991 

AULA MAGNA FACOLTÀ DI INGEGNERIA 
ORE 16 

CON LA TORRE E DI SALVO 
OLTRE IL BUIO 
VERITÀ E DIRITTI 

PER UN NUOVO STATO DEI CITTADINI 
Introduce: Franco MICELI, segretario Federazione 
Relazione: Massimo BRUTTI, 
responsabile area Diritto alla sicurezza 
Interverranno: Nino ALONGI, Giuseppe COTTURRI, 
Giovanni FIANDACA. 
Pietro POLENA, Giuseppe ZUPO 
Conclude: Massimo D'ALEMA, 
coordinatore nazionale Pds 

Fed. di Palermo 
Unione regionale 

L'attrice, forse, vittima d'uno spacciatore «scontento». Muccioli: «La ospiterò, con Maradona» 

Laura Antonelli dal giudice: tornerà a casa? 
Laura Antonelli, stamane, toma a Civitavecchia 
su un cellulare e scortata dai carabinieri. Nel pa
lazzo di giustizia sarà ascoltata dal giudice per le 
indagini preliminari Giovanni Vitalone. La pubbli
ca accusa sarà rappresentata direttamente dal 
Procuratore capo Antonino Loiacono, il magistra
to che ha ordinato una indagine antidroga su tut
to il litorale laziale. Tornerà a casa? 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA. Stamane Laura 
Antonelli saprà. Saprà se può 
tornare a casa in qualche mo
do (arresti domiciliari o liberti 
provvisoria in attesa del pro
cesso) o se invece dovrà 
aspettare di comparire davanti 
ai giudici per il processo, die
tro le sbarre di una cella di Re-
bibbia.La vicenda, secondo gli 
avvocati Giovanni Cipollone e 
Mauro Padrone che difendono 
l'attrice, e maledettamente 
complicata. 

La quantità di cocaina trova
ta In casa di Laura e davvero 
troppa. La legge non concede 
l'uso personale di SO grammi 
di «polvere bianca». La quanti
tà prevista non deve superare i 
150 milligrammi. Il divario, 
dunque, e enorme. C'è però 
qualche speranza Per esem
pio sulle decisioni dei magi

strati peseranno molti altri ele
menti, la collaborazione con la 
giustizia, la mancanza di pre
cedenti specifici, la preceden
te buona condotta, la non peri
colosità del soggetto e la cer
tezza che l'imputato non abbia 
mai procurato droga ad altre 
persone. Un filo di speranza -
come dicono gli avvocati -c'è, 
ma è davvero labile. 

Un fatto a favore dell'attrice 
è che tei stessa ha indicato ai 
carabinieri la droga, senza 
mentire e senza cercare di 
sviare gli accertamenti. Insom
ma, in poche parole, l'attrice si 
e messa in trappola con le pro
prie mani e in assoluta buona 
fede e onestà. I giudici dovran
no tenerne conto. 

Intanto, a Cerveteri, qualcu
no ha ipotizzato che Laura An
tonelli sia nmasla vittima della 

Laura Antonelli 

vendetta di un qualche spac
ciatore che. forse, aveva chie
sto un compenso superiore a 
quello stabilito. Non avendolo 
ottenuto aveva deciso una 
•piccola» vendetta. Si tratta, ov
viamente, di ipotesi che non 
trovano alcuna conferma. I ca
rabinieri insistono nell'after-
mare che l'arresto dell'attrice 
era avvenuto nel quadro ben 
più ampio di una indagine sul 
consumo della droga sul litora
le laziale. Un consumo, nell'ul
timo anno, almeno raddoppia
to. 

L'arresto, si fa sapere uffi
cialmente, forse servirà persi
no ad aiutare l'attrice ad uscire 
dal tunnel della droga. Nel car
cere di Rebibbia, l'Antonelli è 
stata infatti subito ricoverata in 
infermeria per timore di im
provvise conseguenze dovute 
alla forzata, astinenza. Le con
seguenze temute e terribili, fi
no a questo momento non ci 
sono state e l'attrice, a quanto 
trapelato dal carcere, è in buo
na salute e si mantiene calma 
e tranquilla. Proprio a questo 
proposito, ieri, Vincenzo Muc
cioli, il fondatore di San Patri-
gnano, ha fatto sapere di esse
re disposto ad accogliere nella 
comunità sia la Antonelli che 
Diego Armando Maradona. 

Ha detto Muccioli al giorna
listi: «Anche per loro le porte 
della Comunità sono aperte. 
Non vanno giudicati, ma capiti 
e aiutati per superare una si
tuazione cosi drammatica. Per 
questo io sotto a loro disposi
zione». Muccioli ha ancora ag
giunto: «Per me gli uomini so
no tutti uguali. Non faccio al
cuna distinzione fra gente del
lo spettacolo e basso proleta
riato. Laura Antonelli e Mara
dona hanno bisogno di 
serenità e di solidarietà nella 
comprensione. Spero - ha ag
giunto ancora -che non ci sia
no medici che, per placare si

tuazioni di angoscia e prostra
zione che la mancanza di co
caina può determinare loro, 
diano alla Antonelli e a Mara
dona degli psicofarmaci. Ma
gari pensando di risolvere l'a
stinenza con pillole e tranquil
lanti. Sarebbe un disastro dato 
che renderebbe i due perso
naggi vittime e dipendenti di 
altre sostanze che, fra l'altro, 
rappresentano un altro busi
ness». 

Muccioli ha poi concluso 
con una sene di giudizi sulla 
società nella quale viviamo <; 
sulla «destabilizzazione socia
le» rappresentata dalla droga. 

E l'operazione antidroga su I 
' litorale laziale e che ha portato 

all'arresto della Antonelli ha 
già raggiunto qualche altro n-
sultato? Sia I carabinieri che la 
Procura di Civitavecchia man
tengono, ovviamente, Il massi-
. mo riserbo. Si parla comunque 
di una serte di 'perquisizioni 
portate a termine nelle secon
de case al mare, di molti per
sonaggi del mondo dello spet
tacolo e della buona borghesia 
romana, grandiaequirentt di 
cocaina. Il «mercato», insistono 
i carabinieri della Compagnia 
di Civitavecchia, ha avuto, nel
l'ultimo anno, una vera e pro
pria impennata raggiugendo, 
dal punto di vista finanziano, 

cifre da capogiro. Le perquisi
zioni, comunqu ;, almeno per 
il momento, mn avrebbero 
portato al recupero di altra 
•polvere bianca». Laura Anto
nelli, insomma, sarebbe l'uni
co personaggio pubblico e di 
rilievo a finire in manette. Le 
indagini, pero, non si sono an
cora concluse e potrebbero 
aversi improvvisi colpi di sce
na. Ieri, qualche ammiratore 
avrebbe tentato di far giungere 
in carcere a Laura Antonelli 
fiori e qualche lettera di amici
zia e solidarietà. Tentativo inu
tile a quanto pare. Il regola
mento carcerario non ammet
te eccezioni'per i detenuti in 
isolamento. 

COMUNE DI BUCCINASCO 
PROVINCIA 01 MILANO . 

Estratto avviso di gara d'appalto • • 
Questa Ammlristrazlone indirà gara d'appalto median
te licitazione privata ai sensi dell'art 1 lett. e) legje 14 
del 2/2/73 per l'ampliamento della scuola materna di via 
Petrarca per un Imporlo complessivo a base d'asta di L. 
299.486.170 
Le principali opere scorporagli sono' compattazione 
terreno sottofondazione (eventuale) L. 40.000.000, serra
menti L. 18 888 600: impianti (elettrico, antincendio, .. 
ecc.) L. 19.240 000. L'importo dei lavori della categoria 
prevalente è di L. 221.357.370. - -
L'opera da realizzarsi è finanziata con mezzi propri di 
bilancio. 
É ammessa la 'scolta di presentare orfana al sensi del
l'art. 20 e seguenti, della legga S84 del!'6/8777 e succes
sive modificazioni ed integrazioni. Tale offerta vincola 
l'Impresa purché la consegna lavori avvenga entra 12 
mesi dalla data di aggiudlcazloane. 
È richiesta l'iscrizione alla A.N.C, cai. n. 2 del DM. 770/ 
82 con un numero di 10 dipendenti minimo. 
Alla domanda dovrà matte allegata la documentaste--" 
ne specificatamente prevista dal' bando pubblicato aPL : 

VAtoo Pretorio Comunale e sul Bollettino Ufficiale Re-, 
glono Lombardia. La domanda In carta legale, dovrà ' 
pervenire all'Ufficio Protocollo di questo Comune - via 
Tiziano 10, entro e non oltre le ore 12 del 23/5/91 L'Invi
to a presentare offerta, sarà inviato entro 90 giorni dal
la scadenza del presente avviso. 
Buccinasco, 22 aprile 1991 

IL COORI3INATCBE SETTORE L'ASSESSORE Al LL.PP. 
GESTIONE TERRITORIO ED EDILIZIA PUBBLICA 

dr. arch. A. Infoslni Patrizia Seghezzl . 

Jules Verne . , 
E D G A R A L L A N P O E 

a cura dì Mariella Di Maio 

Due scrittori, la scienza e l'allucinazione. 
Un confronto sorprendente. . -. * -

. / Piccoli* pp S0Llrr12 000 ' " ' r * 

I soldi della droga, il riciclaggio: 
un ^ro di novantamila miliardi all'anno 

RINALDO BONTEMPI' 

••BRUXELLES Secondo un 
rapporto elaborato da un orga
nismo finanziario intemazio
nale (Caf nel 1989). I ammon
tare del denaro proveniente da 
traffico di droga e disponibile 
annualmente per il riciclaggio 
negli Stati Unni ed in Europa 
vana da 45 a 60 miliardi di £cu 
(circa 67.500-90000 miliardi 
di lire), con un profitto di circa 
170.000 Ecu (255 milioni di li
re) al minuto. Un vero e pro
prio fiume di denaro cui l'inter
nazionalizzazione delle eco
nomie e del servizi olire una 
grande opportunità di scorri
mento e penetrazione nella 
società e nel mercato 

La direttiva, relativa alla pre
venzione dell'uso del sistema 
finanziano a scopo di riciclag
gio, approvata mercoledì In se

conda lettura dal Parlamento 
europeo, rappresenta un pri
mo, importante passo della 
Comunità europea per fron
teggiare - a livello dei 12 paesi 
membri - il fenomeno nel qua
dro dell'azione coordinata, a 
livello intemazionale, predi-
j[»sla nel 1988 dalla Conven
zione di Vienna dell'Onu e dal 
Consiglio d'Europa nel novem
bre '90. 

I contenuti principali della 
d.rettiva riguardano il campo 
di applicazione (che ingloba 
tutto il sistema finanziano, e 
tutti i tipi di servizi che esso 
eroga), la definizione di rici
claggio (comprendente I pro
venti derivanti da reati gravi), 
la considerazione del riciclag
gio come reato in tutu gli Stati 
membri, le modalità di identifi

cazione dei clienti da parte de
gli enti creditizi e finanziari e la 
connessa attività di -sorveglian
za, la cooperazione tra enti 
creditizi e finanziari e automa 

fIndiziarle e di polizia nonché 
a cooperazione tra i rispettivi 

enti di vigilanza. 
Per la venia, la posizione del 

Consiglio - che non ha accolto 
alcuni importami emenda
menti votati dal Parlamento in 
pnma lettura - e meno avan
zata e coraggiosa di quanto 
avrebbe potuto , essere. Ad 
esempio, sono caduti gli 
emendamenti che proponeva
no la sospensione delle opera
zioni finanziarie con i paesi 
terzi che non applicano norme 
sufficientemente rigorose e 
quelli che introducevano una 
sostanziale armonizzazione 
del dmtto penale degli Stati 
membn. 

E questo e un punto, molto 

delicato, su cui vale la pena di 
soffermarsi come si è fatto nel 
dibattito da parte del gruppo 
•Per la Sinistra unitana euro
pea»- perché, se è vero che le 
competenze penali esulano in 
senso propno dall'ambito co
munitario, è altrettanto vero 
che nella costruzione dell'Eu
ropa dei cittadini 6 difficile 
pensare che non si debba por
re a base della comune convi
venza europea anche un siste
ma essenziale di regole e nor
me armonizzate e comuni che 
attingano la sfera giuridica e 
giudiziaria, sia per combattere 
fenomeni di evidente portala 
sovranazionale. come la gran
de cnminalità, sia per tutelare 
uno del fondamentali dintti 
degli individui come il dintio 
alla giustizia. 

* depalalo europeo 
(gruppo •Sinistra 

unitario europee) 

^IfTOtAOONlIpirf 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de l'Unita 

Invia la tua domanda 
completa di lutti I dati 
anagrafici, residenza pro
fessione e codice fiscale, 
alla Coop soci de «l'U-
nitft», via Barberia, 4 • 
40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale 
(minimo decimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 

COMUNE DI REGGIO EMILIA 
Ai sensi detrarticofo 6 della legge 25 febbraio 1987. a 87, si pubblicano I seguenti dati retativi al bilancio preventi
vo 1991 e al conto consuntivo 1989 (') 
1) la sottri* retante ale astrate s sto sssea M W le Mfitslf (in migliaia di lire): 

ENTRATE 

OtnoMnuloni 

Av»vo<aimmrtitrtt 
Trfcuttrie _ 
Contributi t ti Mfn fci nuli 

* aiKMo Suto 
a cui nane Regioni 

Extratfibuttfto 
di cw per provanti 
HrvutpuoMc. 

Tittlv Mtratt pMto csff> 
Atentypw dî oew 
0 tiasrtdnwTB 

acuta»» staio 
di cui da» Regioni 

Assunzione prettiti 
a a» px inocWzKx» 
di inorarli 

Partite «giro 
fatate 
Dtswarflo di gestione 
I0T«L1 U.MÌUI . I 

Previsioni di 
competenza 

da Slancio 
anno I M I 

Accertanentl 
da conio 

consuntivo 
anno 1989 

42.593 000 33278 573 
103552614 92954474 

(101995 ISSI (896983121 
(U33I45) (2661421J 
32477051 26985777 

(10650794) (0-2105901 

1 7 M U J I 9 153.219.174 

174792S8 19194849 
(549000) (500 000) 
(295 8251 (1393400) 

50147 716 38.357 555 

35000000 0602451 

S7.US.tS4 I7.tlI.4D4 

19605650 18930.563 

— 4453168 
1IS.IS9.901 JJ4.1t5.J0t 

SPESE 

DtfWninuJone 

Obja/anzo di ammmhmax. 
Correnti 
Rimbctso quot» di capitale 
por muti* m ammertamanro 

Tatala e p m tana nrr. 

Spato di Invastlmenlo 

Tauk ataaa aaMi eaaRalt 
Rimborso aniicioaziBne di 
teserei a e atm 
Partite di otro 
rotala 
Avanzc di cestone 
roma ecatruLi 

Provo*»» SI 
competenza 
dabilanrjo 
anno 1991 

3.783.275 
102.230.484 

12 809 507 

~ 
Impeoni 

* daconto 
contunbvo 
anno 1989 

2 756 767 
144 772153 

10153622 

17t - l2UtS 1S7.U2J42 

32197087 47539917 

IZ.1I7.M7 47.Ml. tr7 

35429298 10012487 
19605650 18930563 

rts.tts.Hi t i t i i u n 
2ii.ISS.M1 M 1 I M M 

Zi la claitlflcaikiM dell* principali tpett cornati s In canto capitile, dettiate dal consulti», (scendo l's-
nalltl scgeonlco-liulNsls è la ttgueatt (in migliaia di lire): 

Ammne 
Generale 

Istruzione 
e cultura 

Artivi'a 
sociali 

Trasporti Anivua Tome 
econom 

Personale 
Acquisto beni e servi» 
hleressr passM 
mvostenentt effettuati 
erettamente dati Amm ne 
InvesMnanlI «nielli 

11867 765 4 37208'' 
6 786255 12 630 928 

986 302 3098 909 

15632(i 12004921 
533 432 8 942120 

1379251 4191917 

202131» 
ab79838 
6231408 

998 066 31420 481 
312976 32985549 
585240 16474027 

3.041651 7258311 3332000 106E0624 8665417 1675890 .14834093 
— — — - . _ 995000 995000 

U.M2.17J J7.5t0.2J5 5.401.001 JS.7N.tt2 2D.ll7.t7t 4.SU.17Z 1ie.70l.15O 

ti la ritritami* filai* a tatto II 31 dicembri 1989 detuots del conniitlro (m migliaio di lire) 
OlaavanzediaiTMnNiIslrailone dal conio consuntivo daranno 1989-- — - - - ... ~ _ „ L 4 453168 
Residui passivi perenti esistenti alta data di otiiusura del conio consuntivo dell anno 1987 -* economia su residui „ _L 1501846 
Oliavamo di amrftnlstwione al 31 dicembre 1969 „ „ „ „ L 2951322 
Ammontale dar debiti tuori bilancio comungue esistenti e risultanti daHa ettnculone 
alloga» al corno consuntivo deiranno 1989 . _ _. „ t_ 34772, 

4) le principali citrati e tsct* per abitanti denoti dal consuntivo a m le tignati (in migliala di lire) 
ENTRATE CORRENTI 

« a » / 
- Irttulane 
- contribuii e Irastenmenli 
-«lire entrate correnu 

255 
71? 
208 

SPESE CORRENTI 
Ci CLK 

-personale 
- acquisto beni e s trvln 
- altre spese correrli 

L 421 
U 35t> 
L 432 

<') I dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato il. SINDACO non. log. Ohi*] Futuri 

W 

10 l'Unità 
Martedì 
30 aprile 1991 

IIIBl!ll^!IBI|!Plf!ll!ir!liaa!!'^«!ll''H^I!S5^ 
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